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Lettura pregata  
 

Salmo Responsoriale - Sal 18 (19) - R. Signore, tu hai parole di vita eterna. 
 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. R. 
 

I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. R. 
 

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti. R. 
 

Più preziosi dell'oro, 
di molto oro fino,  
più dolci del miele 
e di un favo stillante. R. 

 
Rimani un po’ in silenzio e fai spazio alla voce dello Spirito. 
 
 
 
 

 
GROTTA DI  SAN GIROLAMO: PAROLA DI  DIO  



Lettura meditata 
 

Dal libro dell’Esodo 
In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla 
terra d'Egitto, dalla condizione servile: Non avrai altri dèi di fronte a me. Non ti farai idolo né immagine 
alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto 
la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, 
che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, 
ma che dimostra la sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei 
comandamenti. Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia 
impunito chi pronuncia il suo nome invano. Ricordati del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni 
lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai 
alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il 
forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e 
quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e 
lo ha consacrato. Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il 
Signore, tuo Dio, ti dà. Non ucciderai. Non commetterai adulterio. Non ruberai. Non pronuncerai falsa 
testimonianza contro il tuo prossimo. Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la 
moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna 
cosa che appartenga al tuo prossimo» (Es 20,1-17). 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo 
crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei 
che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli 
uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini (1Cor 1,22-25). 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva 
buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti 
fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, 
e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un 
mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i 
Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 
«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio 
è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del 
suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, 
e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, 
durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si 
fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull'uomo. 
Egli infatti conosceva quello che c'è nell'uomo (Gv 2,13-25). 
 

Per meditare: 

“Gesù entra nel tempio: ed è come entrare nel centro del tempo e dello spazio, nel fulcro attorno al quale 
tutto ruota. Ciò che ora Gesù farà e dirà nel luogo più sacro di Israele è di capitale importanza: ne va di Dio 
stesso. Gesù si prepara una frusta e attraversa la spianata come un torrente impetuoso, travolgendo 
uomini, animali, tavoli e monete. I tavoli rovesciati, le sedie capovolte, le gabbie portate via mostrano che 
il capovolgimento portato da Gesù è totale. 
Vendono buoi per i ricchi e colombe per i sacrifici dei poveri. Gesù rovescia tutto: è finito il tempo del 
sangue per dare lode a Dio. Come avevano gridato invano i profeti: io non bevo il sangue degli agnelli, io 
non mangio la loro carne; misericordia io voglio e non sacrifici (Os 6,6). Gesù abolisce, con il suo, ogni altro 
sacrificio; il sacrificio di Dio all'uomo prende il posto dei tanti sacrifici dell'uomo a Dio. 



Gettò a terra il denaro, il Dio denaro, l'idolo mammona, vessillo innalzato sopra ogni cosa, installato nel 
tempio come un re sul trono, l'eterno vitello d'oro è sparso a terra, smascherata la sua illusione. 
E ai venditori di colombe disse: non fate della casa del Padre, una casa di mercato. Dio è diventato oggetto 
di compravendita. I furbi lo usano per guadagnarci, i devoti per guadagnarselo. Dare e avere, vendere e 
comprare sono modi che offendono l'amore. L'amore non si compra, non si mendica, non si impone, non 
si finge. 
Non adoperare con Dio la legge scadente del baratto dove tu dai qualcosa a Dio perché lui dia qualcosa a 
te. Come quando pensiamo che andando in chiesa, compiuto un rito, accesa una candela, detta quella 
preghiera, fatta quell'offerta, abbiamo assolto il nostro dovere, abbiamo dato e possiamo attenderci 
qualche favore in cambio. 
Così siamo solo dei cambiamonete, e Gesù ci rovescia il tavolo. Se crediamo di coinvolgere Dio in un gioco 
mercantile, dobbiamo cambiare mentalità: Dio non si compra ed è di tutti. Non si compra neanche a prezzo 
della moneta più pura. Dio è amore, chi lo vuole pagare va contro la sua stessa natura e lo tratta da 
prostituta. «Quando i profeti parlavano di prostituzione nel tempio, intendevano questo culto, tanto pio 
quanto offensivo di Dio» (S. Fausti): io ti do preghiere e offerte, tu mi dai lunga vita, fortuna e salute. 
Casa del Padre, sua tenda non è solo l'edificio del tempio: non fate mercato della religione e della fede, ma 
non fate mercato dell'uomo, della vita, dei poveri, di madre terra. Ogni corpo d'uomo e di donna è divino 
tempio: fragile, bellissimo e infinito. E se una vita vale poco, niente comunque vale quanto una vita. Perché 
con un bacio Dio le ha trasmesso il suo respiro eterno” (Ermes Ronchi, OSM, Omelia del 4 marzo 2018 
Fonte: https://www.qumran2.net/parolenuove/commenti.php?mostra_id=42675). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



FERMATI SU QUESTE LETTURE E DOPO AVER SOTTOLINEATO LE PAROLE DI FUOCO (CHE 

SCALDANO IL TUO CUORE), SCRIVI IL CONCETTO DI DIO E ASCOLTA COSA IL SIGNORE TI 

DICE ATTRAVERSO DI ESSE. PASSA DALLE PAROLE CHE RIVOLGI A DIO ALLE PAROLE CHE 

DIO RIVOLGE A TE. 
 

    

BUSSOLA 
 

Data 

 
 

PAROLE DI FUOCO 
 

PAROLE SOTTOLINEATE… 

 
CONCETTO DI DIO 

TU SEI… 
 
 

 
 
 

PAROLE DI VITA 

FIGLIO MIO/FIGLIA MIA… 
 

 
 
 

SINTESI -
SENTIMENTI 

OGGI HO COMPRESO CHE… 
 
 
 
 
 
 
PROVO QUESTO SENTIMENTO: 

 
 
 

GRAZIA 

ALLA LUCE DELLA PAROLA MEDITATA, SIGNORE, TI CHIEDO…  

 
 
 

FRUTTO 

FRUTTO CHE RACCOLGO E PROPOSITO SEMPLICE E ATTUABILE CHE FORMULO PER ESSERE 
PIU’ UNITO AL SIGNORE… 
 

 



 
GROTT A DEL  LATT E:  MARIA  

 

Stai davanti all'icona di Maria: 5 minuti per 
trovare silenzio interiore 

Descrivi i sentimenti che noti in Lei: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lasciati nutrire dalle sue virtù e leggi lentamente questa preghiera: 
 
Maria, nel tuo grembo verginale  
il Padre ha preparato con arte ineffabile 
il Santuario del Cristo suo Figlio. 
Fa' che, custodendo la grazia del Battesimo, 
diventiamo adoratori in Spirito e verità   
per essere edificati in tempio vivo della sua gloria. Amen 
 
 

Prega adesso il santo Rosario interiorizzato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
GROTT A DEGLI  INNOC ENTI  –  C ROCE  

 

A) Contemplazione del dolore di Cristo attraverso l’esperienza di Maria. In questo periodo 
quaresimale è proposta la Via Matris che raccoglie i sette dolori di Maria; pertanto, le immagini 
della Grotta del Latte fanno riferimento ai misteri da meditare anche in questa Grotta degli 
Innocenti. 
Nella via della Madre di Dio troviamo la strada per incontrare Cristo. Contempliamo e viviamo il 
dolore e la speranza della Madre. La fede della Vergine illumini la nostra vita; la sua materna 
protezione accompagni il nostro cammino, incontro al Signore della gloria. 
 

TERZA STAZIONE: Maria Santissima cerca Gesù rimasto a Gerusalemme 

Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. Perché all’opera della salvezza hai associato la Vergine Madre. 

Dal Vangelo secondo Luca (2,41-52) 
I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici 
anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via 
del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo 
che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i 
conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono 
nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano 
erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre 
gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". Ed egli 
rispose loro: "Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". 
Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nazareth e stava 
loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, 
età e grazia davanti a Dio e agli uomini. 
 

Meditazione: 
Maria, per molti anni, rimase nell’intimità col mistero del suo Figlio, e avanzava nel suo itinerario di fede, 
man mano che Gesù “cresceva in sapienza… e grazia davanti a Dio e agli uomini” (Lc  2,52). Sempre di più 
si manifestava agli occhi degli uomini la predilezione che Dio aveva per lui. La prima tra queste creature 
umane ammesse alla scoperta di Cristo era Maria, che con Giuseppe viveva nella stessa casa a Nazareth. 
Tuttavia, quando, dopo il ritrovamento nel tempio, alla domanda della madre: “Perché ci hai fatto così?”, 
il dodicenne Gesù rispose: “Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?”, l’evangelista 
aggiunge: “Ma essi (Giuseppe e Maria) non compresero le sue parole” (Lc 2,48). Dunque, Gesù aveva la 
consapevolezza che “solo il Padre conosce il Figlio” (Mt11,27), tanto che persino colei, alla quale era stato 
rivelato più a fondo il mistero della filiazione divina, la madre, viveva nell’intimità con questo mistero solo 
mediante la fede! Trovandosi a fianco del Figlio, sotto lo stesso tetto e “serbando fedelmente la sua unione 
col Figlio”, ella “avanzava nella peregrinazione della fede”, come sottolinea il Concilio. E così fu anche 
durante la vita pubblica di Cristo (Mc 3,21) onde di giorno in giorno si adempiva in lei la benedizione 
pronunciata da Elisabetta nella visitazione: “Beata colei che ha creduto” (Giovanni Paolo II, Redemptoris 
Mater 1). 

 

Preghiamo:  
O Dio, sapienza e pietà infinita, che tanto ami gli uomini da volerli compartecipi con Cristo del suo 
eterno disegno di salvezza: fa' che riviviamo con Maria la forza vitale della fede, che ci ha fatti tuoi figli 
nel battesimo, e con lei attendiamo l'alba della risurrezione.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 



 


